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Terremoto: la burocrazia ferma a terra gli elicotteri dell’ex Forestale. 

 In questi giorni, abbiamo visto alzarsi in volo, nel cielo grigio 

dell’Abruzzo e delle Marche, gli elicotteri dei Vigili del Fuoco, della 

Guardia di Finanza, della Guardia Costiera, dell’Esercito, ma non quelli 

dell’ex Forestale. Protestano i sindacati del comparto. Secondo loro il 

‘fermo’ è da ricercare nella burocrazia relativa al passaggio nei 

Carabinieri dei Forestali. Elicotteri operativi fino al 31 dicembre 2016 e dal giorno successivo 

fermi negli hangar, nonostante l’emergenza terremoto e maltempo. Non le manda a dire un ex 

pilota della Forestale, transitato nel frattempo nei VV.FF., “I nostri elicotteri sono tutti fermi, 

non possono essere utilizzati perché ci sono delle lentezze burocratiche che ci hanno impedito 

di andare in volo”. Stava montando la protesta dello scandalo per la pubblicazione sui social 

network  delle foto degli elicotteri, passati ai Carabinieri, ma ancora con le insigne della 

Forestale, fermi negli hangar.   L’Arma dei Carabinieri ha smentito con un comunicato stampa del 

19 gennaio: “La base operativa degli elicotteri di Rieti sita presso l’aeroporto Ciuffelli, già in uso 

al Corpo Forestale dello Stato e dal primo gennaio 2017 acquisita dall’Arma, non è chiusa”, 

precisano. “Quanto all’impiego di elicotteri trasferiti, di base a Rieti e Pescara, dal Corpo 

Forestale dello Stato all’Arma dei Carabinieri – spiega il Comando – va chiarito che gli NH500, 

efficienti, non sono nelle condizioni di operare nelle zone innevate nelle condizioni climatiche 

attuali, mentre dei tre AB 412 trasferiti all’Arma uno è operativo al nord dell’Italia e gli altri 

due sono inefficienti da mesi, in attesa di interventi straordinari di manutenzione, così come i 

tre A 109. Sono efficienti e in uso i tre AB412 già appartenenti all’Arma dei Carabinieri e a suo 

tempo bonificati dall’amianto, rischierati nelle basi, già appartenenti al Corpo Forestale, di Rieti 

e Pescara, attivi per missioni aeree di verifica dei rischi valanghe, con a bordo esperti 

Carabinieri Forestali. I velivoli – aggiunge – sono utili anche per fornire assistenza agli allevatori, 

potendo trasportare fieno e alimenti per gli animali”. Alcuni parlamentari, con un’interrogazione, 

hanno chiesto “l’immediato sblocco di quegli elicotteri della forestale, che sono perfettamente 

attrezzati per atterrare sulla neve e portare soccorso in situazioni critiche come quella nella 

quale si trova l’area colpita da terremoto e maltempo, difficilmente raggiungibili con i mezzi 

terrestre”. Ieri, però, quello che sembrava impossibile è divenuto realtà e gli elicotteri della ex 

Forestale (senza la scritta Carabinieri) sono tornati a volare e a portare il soccorso alle 

popolazioni colpite dall'emergenza terremoto e neve. Le Autorità, in deroga alle normativa, 

hanno rilasciato le richieste autorizzazioni. 

A volte la ‘burocrazia’ uccide più del maltempo e dei terremoti. 

di Ettore Minniti 


